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Notiziario di agricoltura integrata Pollino e Lagonegrese- Numero 13 del  6 agosto 2010
OLIVO: Ingrossamento drupa
Occhio di pavone: Si consiglia di intervenire con prodotti rameici.
Mosca dell’ olivo: Posizionare le trappole a feromone per il monitoraggio dell’insetto

Cocciniglia mezzo grano di pepe: Intervenire alla soglia di 5-10 neanidi vive per foglia mediante potatura delle parti più infestate  ed alla schiusura delle uova, trattare con Olio bianco attivato con Fosmet (max 2 trattamenti annui indipendentemente dall’ avversità).
POMODORO: Vari stadi
Tuta Absoluta: Impiegare trappole a feromone per monitorare la presenza del parassita, una volta verificata la presenza del parassita (catture superiori a tre per trappola a settimana), si consiglia di intervenire al manifestarsi delle prime gallerie sulle foglie.
Ogni principio attivo va ripetuto 2 volte ogni 10-12 giorni, alternando i principi disponibili per evitare l’ insorgere di resistenza.

I principi attivi attualmente registrati sono: Clorpirifos (max due trattamenti indipendentemente dall’ avversità) Indoxacarb e Bacillus Thuringiensis var Kurstaki) (senza limiti d’uso), Spinosad (max tre trattamenti indipendentemente dall’ avversità)   Metaflumizone ed Emamectina.
Questi principi attivi sono efficaci anche contro le comuni Nottue del pomodoro.

Si stanno dimostrando di valido aiuto le trappole a cattura massale sia sotto serra che in pieno campo.

Peronospora: Intervenire con prodotti di copertura ad azione preventiva, ad infezione avvenuta o con elevata umidità intervenire con antisporulanti o prodotti curativi tenendo presente che la maggior parte degli antiperonosporici di contatto sono attivi anche per l’ Alternaria, la Septoria e la Cladosporiosi.

Muffa grigia: In particolare per i pomodori sotto serra/tunnel, è possibile trattare con Pyraclostrobin + Boscalid indicati anche per la Cladosporiosi, Cyprodinil + Fludioxonil, Fenexamid o Pyrimetanil tenendo presente che per questa malattia si possono effettuare massimo due trattamenti annui.

Tripidi: Intervenire nelle prime fasi di infestazione con Azadiractina,  Acetamiprid (in alternativa con Imidacloprid e Thiamethoxan per un massimo di un trattamento annuo indipendentemente dall’ avversità), Spinosad (max tre trattamenti indipendentemente dall’ avversità), Lufenuron (max 2 trattamenti indipendentemente dall’ avversità).

Il trattamento precoce è importante poiché questo parassita è vettore del virus TSWV della bronzatura del pomodoro, rilevato anche quest’anno nel territorio del Mercure.
Allo scopo di limitare ulteriormente la diffusione della malattia si consiglia di eliminare le malerbe in vicinanza delle ortive infette  che possono  a loro volta ospitare il virus, tra cui la borsa pastore, il tarassaco e gli amaranti.
Radice suberosa: Si raccomanda di rincalzare le piante infette e di irrigare più spesso per favorire lo sviluppo delle nuove radici.

Oidio: Intervenire ai primi sintomi con Zolfo, Azoxystrobin  Pyraclostrobin + Boscalid, Pyraclostrobin + Metiram,consigliato solo se c’e anche peronospora, (max due trattamenti annui indipendentemente dall’ avversità),Ciproconazolo Difenconazolo Penconazolo Tetraconazolo Tebuconazolo Miclobutanil Triadimenol (max due trattamenti annui indipendentemente dall’ avversità)  Bupirimate.
Peperone:  Vari stadi
Cancrena pedale: Intervenire con Propamocarb, Felilammidi (max 1 trattamento annuo) o prodotti rameici (utilizzati anche contro le batteriosi).
Oidio: Intervenire alla comparsa dei primi sintomi con Zolfo; Azoxistrobin o Boscalid +Pyraclostrobin (max due trattamenti annui indipendentemente dall’ avversità); o con Miclobutanil, Tebuconazolo,Triadimenol, Penconazolo o Tetraconazolo(con gli IBE max due trattamenti annui).

Radice suberosa: Si raccomanda di rincalzare le piante infette e di irrigare più spesso per favorire lo sviluppo delle nuove radici.
Fagiolo: Vari stadi
Patogeni tellurici, muffa grigia, batteriosi: Visto l’ andamento meteorico si consiglia di non eccedere con le concimazioni azotate, e di disinfettare le piantine con prodotti rameici.

Melanzana rossa: Vari stadi
Tracheomicosi: Si consiglia di disinfettare le piantine con prodotti rameici e di non utilizzare sostanza organica (letame- pollina) per la concimazione.

Per le colture in fase di raccolta o con frutti in accrescimento rispettare scrupolosamente i limiti di sicurezza!








